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Tipo atto: risoluzione n. 1180/2023

Oggetto: Per introdurre misure volte a sostenere il ruolo dello sport quale veicolo 

di inclusione sociale, di superamento di ogni forma di discriminazione e di 

violenza. 

Proponente: Armentano Nicola, Giorgetti Fabio, Laura Sparavigna, Letizia Perini, 

Donata Bianchi

(ai sensi dell’articolo 42 del Regolamento del Consiglio Comunale)

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

la violenza degli uomini sulle donne – alla cui base sono radicati misoginia, sessismo,

discriminazione e  un  insostenibile  divario di  genere  in  termini  sociali,  lavorativi,

salariali, culturali – rappresenta una tra le più gravi e profonde violazioni dei diritti

umani a livello globale;

la  cronaca quotidiana in Italia  e nel  mondo dimostra che non si  può affrontare e

sconfiggere la crescente ferocia degli uomini nei confronti di donne e bambine, in

qualunque forma essa si manifesti – dalla violenza fisica a quella psicologica, dalla

violenza domestica a quella economica, dall'odio in rete al revenge porn, dalla tratta

allo  sfruttamento,  dallo  stalking  alle  molestie  e  allo  stupro,  fino  all'apice  del

femminicidio – senza correlarla al tema dell'uguaglianza di genere, della parità e delle

pari opportunità, obiettivi ancora mancati;

nell’ultimo decennio per dotarsi di strumenti il più possibili adeguati è stato compiuto

un importante sforzo in termini di mutazione e innovazione del quadro normativo, sia

a livello nazionale che sovranazionale, così come nella pianificazione di interventi e

strumenti più aderenti alle necessità emergenti;

il contrasto al fenomeno della violenza passa anzitutto per una battaglia culturale; 

riteniamo  fondamentale,  al  fine  di  sostenere  una  battaglia  culturale,  avviare  una

politica di sostegno del settore sportivo, ambito che riveste particolare importanza

quale veicolo di  inclusione sociale,  portatore di  valori  elevati,  quali  il  rispetto, la

collaborazione, l'integrazione, la gestione delle emozioni, la disciplina, la costanza,

l'impegno, l'etica, la cura di sé; 



risulta,  quindi,  essenziale  lavorare  per  il  superamento  delle  discriminazioni  e  il

rafforzamento  dei  grandi  valori  che  lo  sport  rappresenta  promuovendo misure  di

sostegno al ruolo dello stesso quale veicolo di inclusione sociale e di superamento di

ogni forma di discriminazione;

IMPEGNA IL GOVERNO

Ad introdurre  risorse da destinare agli enti locali per realizzare misure volte a

sostenere il ruolo dello sport quale veicolo di inclusione sociale, di superamento di

ogni forma di discriminazione e di violenza, anche attraverso specifiche norme volte

a:

1) valorizzare  e  utilizzare  lo  sport  come contesto  educativo  con  la  finalità  di

sensibilizzare e di educare giovani e adulti, in particolare, uomini, ai temi del

rispetto di  genere  e  della  prevenzione della  violenza di  genere,  sostenendo

iniziative  formative  e  progetti  specifici,  anche  in  collaborazione  con

associazioni  che  si  occupano  di  prevenzione  della  violenza  sulle  donne,

chiedendo  anche  la  disponibilità  di  atleti  e  atlete  di  profilo  nazionale  e

internazionale  a  diventare  testimoni  sulle  loro  piattaforme  social  e  con

campagne dedicate sui temi citati;

2) ad  utilizzare  le  risorse  per attivare  percorsi  di  formazione specifici,  quali

corsi  di  informazione,  formazione,  sensibilizzazione  anche  coinvolgendo

esperte  e  testimoni  privilegiati,  sui  temi  del  rispetto  di  genere  e  della

prevenzione della violenza di genere rivolti a giovani e adulti che operino a

vario titolo nei diversi contesti sportivi (es. atleti, allenatori, dirigenti, arbitri,

etc.) nell’ambito dei percorsi di aggiornamento e formazione già previsti dal

Coni o dalle federazioni o enti di promozione sportiva;

3) a  stimolare  i  grandi  club  calcistici di  società  professionistiche  e  non e  i

professionisti di alto livello di discipline sportive non di squadra, così come

ogni società sportive con comunità di  tifosi  ben identificabili,  a dare vita a

progetti  specifici  (es.  corsi  di  informazione,  formazione,  sensibilizzazione

anche coinvolgendo esperte e  testimoni privilegiati) sui  temi del rispetto di

genere  e  della  prevenzione  della  violenza  di  genere  rivolti  ai  loro  gruppi

organizzati di tifosi e supporter.


